
 

COMMITTENTE: Comune di Biella 

OGGETTO: Interventi di ristrutturazione Palestre Marucca 

Biella 

PIANO DI MANUTENZIONE 

MANUALE D'USO 

Comune di Biella 

Provincia di Biella 

IL TECNICO 

Pagina 1 



 

Manuale d'Uso 

Comune di: Biella 

Provincia di: Biella 

Oggetto: Interventi di ristrutturazione Palestre Marucca  

 

Elenco dei Corpi d'Opera: 

° 01 

Pagina 2 



Manuale d'Uso

Unità Tecnologiche:

° 01.01 Coperture inclinate
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Manuale d'Uso

Unità Tecnologica: 01.01

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del
sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle
soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del

piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali
nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento
di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione;

strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc.

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Canali di gronda e pluviali

° 01.01.02 Strato di tenuta in lastre di alluminio

° 01.01.03 Struttura in legno

Coperture inclinate
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:
Le pluviali vanno posizionate nei punti più bassi della copertura. In particolare lo strato impermeabile di rivestimento della corona
del bocchettone non deve trovarsi a livello superiore del piano corrente della terrazza. Per ovviare al problema viene ricavata intorno
al pluviale una sezione con profondità di 1 - 2 cm. Particolare attenzione va posta al numero, al dimensionamento (diametro di
scarico) ed alla disposizione delle pluviali in funzione delle superfici di copertura servite. I fori dei bocchettoni devono essere

provvisti di griglie parafoglie e paraghiaia removibili. Controllare la funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. In particolare è
opportuno effettuare controlli generali degli elementi di deflusso in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver

compromesso la loro integrità. Controllare gli elementi accessori di fissaggio e connessione.

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi

sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di
canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere

convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e
dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Coperture inclinate
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Strato di tenuta in lastre di alluminio

Unità Tecnologica: 01.01

Modalità di uso corretto:
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali
di gronda e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo

di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano
di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.

Coperture inclinate
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Manuale d'Uso

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Struttura in legno

Unità Tecnologica: 01.01

Rappresentazione grafica e descrizione

Suddivisione del territorio italiano in zone climatiche
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REGIONE D−E

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO NAZIONALE
IN ZONE CLIMATICHE

(CIRC. MIN. LL.PP. n.22631 del 24.5.82)

Denominazioni della copertura

E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura.
Le travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di

irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate,
costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura
di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.

Coperture inclinate
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Manuale d'Uso

LINEA DI CONVERSA
INCLINATA
(linea di displuvio)

LINEA DI CONVERSA INCLINATA
(linea di impluvio)

LINEA DI RACCORDO TRA
VARIAZIONI DI PENDENZA

LINEA DI 
BORDO

LINEA DI RACCORDO
TRA SUPERFICI

LINEA DI GRONDA

LINEA DI CONVERSA
ORIZZONTALE

LINEA
DI GRONDA

LINEA DI CONVERSA
ORIZZONTALE

VERTICALI

DENOMINAZIONE DELLE PARTI COSTITUENTI IL TETTO

LINEA DI COLMO
ORIZZONTALE

VERTICE

SPORTO

Modalità di uso corretto:
L'utente dovrà provvedere al controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità,
marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.

Pagina 8



Manuale d'Uso
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Manuale di Manutenzione

Unità Tecnologica: 01.01

Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del

sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle
soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del
piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali

nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti
prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono raggruppare in: elemento di collegamento; elemento di supporto; elemento
di tenuta; elemento portante; elemento isolante; strato di barriera al vapore; strato di ripartizione dei carichi; strato di protezione;
strato di tenuta all'aria; strato di ventilazione; ecc.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Impermeabilità ai liquidi

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per
l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi

d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia
non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10
e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori

d'impermeabilità.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.01.R02 Resistenza al vento

Classe di Requisiti:  Di stabilità

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che
la costituiscono.

I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R03 Resistenza all'acqua

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare le
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R04 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

Coperture inclinate
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Manuale di Manutenzione

In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore
U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà
risultare con valore non inferiore ai 14°C.

01.01.R05 Isolamento termico

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.

Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di

U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli
locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

01.01.R06 Resistenza al gelo

Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici

La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio.

I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Sicurezza

01.01.R07 Ventilazione

Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici

La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi.

Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno
10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata
una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta.

Livello minimo della prestazione:

Classe di Esigenza:  Benessere

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:

° 01.01.01 Canali di gronda e pluviali

° 01.01.02 Strato di tenuta in lastre di alluminio

° 01.01.03 Struttura in legno
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.01.01

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.01.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

Livello minimo della prestazione:

Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme:
- UNI 8088. Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza;
- UNI 9183. Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione;

- UNI 10724. Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione
con elementi discontinui;
- UNI EN 607. Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove;
- UNI EN 612. Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti;

- UNI EN 1329-1. Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura) all'interno dei fabbricati -
Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema;
- UNI EN 1462. Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove;

- UNI EN 10169-2. Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia per applicazioni
esterne.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.01.A02 Deformazione

01.01.01.A03 Deposito superficiale

01.01.01.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.01.01.A05 Distacco

I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le
pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi
sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere
realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di

canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.)
collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere
convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e

dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali.

Coperture inclinate
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Manuale di Manutenzione

01.01.01.A06 Errori di pendenza

01.01.01.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.01.A08 Mancanza elementi

01.01.01.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.01.A10 Presenza di vegetazione

01.01.01.A11 Rottura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

Cadenza:  ogni 6 mesi

Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e
parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

01.01.01.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I02 Reintegro canali di gronda e pluviali

Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli
elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante
l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

Cadenza:  ogni 5 anni
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Manuale di Manutenzione

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Strato di tenuta in lastre di alluminio

Unità Tecnologica: 01.01

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di alluminio

Classe di Requisiti:  Visivi

Lo strato di tenuta in lastre di alluminio della copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che
possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.

Livello minimo della prestazione:

In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa  riferimento alle specifiche previste dalle
norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).
- UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica;
- UNI 8635-4. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dello spessore;

- UNI 8635-5. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della planarità;
- UNI 8635-7. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del profilo;
- UNI 8635-2. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della lunghezza;
- UNI 8635-3. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della larghezza;

- UNI 8635-8.Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione della massa; convenzionale;
- UNI 8635-6. Edilizia. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione dell'ortometria e della rettilineità dei bordi;
- UNI EN 502  Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera di acciaio inossidabile
non autoportante;

- UNI EN 505  Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera di acciaio non
autoportante.

Classe di Esigenza:  Aspetto

01.01.02.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di alluminio

Classe di Requisiti:  Di stabilità

Lo strato di tenuta in lastre di alluminio della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico
(carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno

considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza
degli elementi di tenuta.

Livello minimo della prestazione:

Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle
leggi e normative vigenti. In particolare:

- UNI 8635-13. Prove di prodotti per coperture discontinue. Determinazione del carico di rottura a flessione;
- UNI 8635-14. Prove dei prodotti per coperture discontinue. Determinazione della resistenza meccanica del dispositivo di
ancoraggio;

- UNI EN 502. Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera di acciaio inossidabile
non autoportante;
- UNI EN 505. Elementi per coperture di lamiera metallica - Specifica per elementi per coperture di lamiera di acciaio non
autoportante.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano
di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima.

Coperture inclinate
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Manuale di Manutenzione

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Alterazioni cromatiche

01.01.02.A02 Corrosione

01.01.02.A03 Deformazione

01.01.02.A04 Deliminazione e scagliatura

01.01.02.A05 Deposito superficiale

01.01.02.A06 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

01.01.02.A07 Disgregazione

01.01.02.A08 Dislocazione di elementi

01.01.02.A09 Distacco

01.01.02.A10 Efflorescenze

01.01.02.A11 Errori di pendenza

01.01.02.A12 Fessurazioni, microfessurazioni

01.01.02.A13 Mancanza elementi

01.01.02.A14 Patina biologica

01.01.02.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua

01.01.02.A16 Presenza di vegetazione

01.01.02.A17 Rottura

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Pulizia manto di copertura

Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle lastre di alluminio ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso
delle acque meteoriche.

Cadenza:  ogni 6 mesi

01.01.02.I02 Ripristino manto di copertura
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Manuale di Manutenzione

Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la
giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.

Cadenza:  quando occorre
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Elemento Manutenibile: 01.01.03

Struttura in legno

Unità Tecnologica: 01.01

Rappresentazione grafica e descrizione

Suddivisione del territorio italiano in zone climatiche
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REGIONE D−E

SUDDIVISIONE DEL TERRITORIO NAZIONALE
IN ZONE CLIMATICHE

(CIRC. MIN. LL.PP. n.22631 del 24.5.82)

Denominazioni della copertura

E' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura.
Le travi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria di
irrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate,
costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La struttura

di copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.

Coperture inclinate
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LINEA DI CONVERSA
INCLINATA
(linea di displuvio)

LINEA DI CONVERSA INCLINATA
(linea di impluvio)

LINEA DI RACCORDO TRA
VARIAZIONI DI PENDENZA

LINEA DI 
BORDO

LINEA DI RACCORDO
TRA SUPERFICI

LINEA DI GRONDA

LINEA DI CONVERSA
ORIZZONTALE

LINEA
DI GRONDA

LINEA DI CONVERSA
ORIZZONTALE

VERTICALI

DENOMINAZIONE DELLE PARTI COSTITUENTI IL TETTO

LINEA DI COLMO
ORIZZONTALE

VERTICE

SPORTO

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.01.03.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno

Classe di Requisiti:  Di stabilità

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e
distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le
caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di
tenuta.

Livello minimo della prestazione:

In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e
normative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del
comportamento a deformazione delle capriate in legno.

Classe di Esigenza:  Sicurezza

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Azzurratura

01.01.03.A02 Decolorazione

01.01.03.A03 Deformazione

01.01.03.A04 Deposito superficiale

01.01.03.A05 Disgregazione

01.01.03.A06 Distacco

01.01.03.A07 Fessurazioni
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01.01.03.A08 Infracidamento

01.01.03.A09 Macchie

01.01.03.A10 Muffa

01.01.03.A11 Penetrazione di umidità

01.01.03.A12 Perdita di materiale

01.01.03.A13 Polverizzazione

01.01.03.A14 Rigonfiamento

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Ripristino protezione

Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi.
Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e resina
sintetica.

Cadenza:  ogni 2 anni

01.01.03.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche

Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.
Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di vernici

protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo.

Cadenza:  ogni 2 anni

01.01.03.I03 Sostituzione strutture lignee

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. Ripristino degli
elementi di copertura.

Cadenza:  quando occorre
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Di stabilità

01 - copertura

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Coperture inclinate

01.01 Coperture inclinate

01.01.R02 Requisito: Resistenza al vento

01.01.01 Canali di gronda e pluviali

01.01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

01.01.02 Strato di tenuta in lastre di alluminio

01.01.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in lastre di alluminio

01.01.03 Struttura in legno

01.01.03.R01 Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - copertura

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Coperture inclinate

01.01 Coperture inclinate

01.01.R03 Requisito: Resistenza all'acqua

01.01.R06 Requisito: Resistenza al gelo
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Classe Requisiti

Termici ed igrotermici

01 - copertura

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Coperture inclinate

01.01 Coperture inclinate

01.01.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

01.01.R04 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

01.01.R05 Requisito: Isolamento termico

01.01.R07 Requisito: Ventilazione
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Classe Requisiti

Visivi

01 - copertura

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli

01.01 - Coperture inclinate

01.01.02 Strato di tenuta in lastre di alluminio

01.01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica per strato di tenuta in lastre di alluminio
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni

Elenco Classe di Requisiti:

INDICE

Di stabilità pag. 2

Protezione dagli agenti chimici ed organici pag. 3

Termici ed igrotermici pag. 4

Visivi pag. 5
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli

01 - copertura

01.01 - Coperture inclinate

Codice Tipologia FrequenzaElementi Manutenibili / Controlli

01.01.01 Canali di gronda e pluviali

01.01.01.C01 Controllo a vista ogni 6 mesiControllo: Controllo dello stato

01.01.02 Strato di tenuta in lastre di alluminio

01.01.02.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo manto di copertura

01.01.03 Struttura in legno

01.01.03.C01 Controllo a vista ogni 12 mesiControllo: Controllo struttura
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INDICE
01 pag. 2copertura

01.01 2Coperture inclinate

01.01.01 2Canali di gronda e pluviali

01.01.02 2Strato di tenuta in lastre di alluminio

01.01.03 2Struttura in legno
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Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi

01 - copertura

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza

01.01 - Coperture inclinate

01.01.01 Canali di gronda e pluviali

01.01.01.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta

01.01.01.I02 ogni 5 anniIntervento: Reintegro canali di gronda e pluviali

01.01.02 Strato di tenuta in lastre di alluminio

01.01.02.I02 quando occorreIntervento: Ripristino manto di copertura

01.01.02.I01 ogni 6 mesiIntervento: Pulizia manto di copertura

01.01.03 Struttura in legno

01.01.03.I03 quando occorreIntervento: Sostituzione strutture lignee

01.01.03.I01 ogni 2 anniIntervento: Ripristino protezione

01.01.03.I02 ogni 2 anniIntervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche
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